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Peròn può tornare al potere 
se Frondizi rinnega i! suo programma 

L'ex dittatore in esilio afferma che iì Paese si trova alia vigilia della guerra cwile - L'atto di ac
cusa del vice-presidente dimissionario Gomez contro le debolezze e gli errori del governo attuale 

(Dal nostro inviato speciale) 

DI R I T O R N O DAI. S I I ) 
AMEHICA. d i cembre 
Juan Dominar) Peron, l'ex 

dittatore, in una intervista 
rilasciata (ii'trni ursmio « 
(binimi Trujillo. lui detto 
cfiiitro e t<oido elie, a suo 
piudizìo. l'Argentina è pros
sima alla atterra etnie e 
che il aovcrno Frontli-i non 
resisterà pm d' sei mesi. 
« lo — ha eonelnso Peron 
— - sono p r o n t o a pnrt're 
per lìueno* Aires non ap
pena il popolo mi elita
rie rn >. 

Anr l i r se tpiesìe dicliia-
razioni possono sor])rentlere 
tutti coliiro che (il sotto
scritto tra oli altri) aveva
no cominciato a credere. 
dopo le elezioni del 2'A 
febbraio, in uno sviluppo 
pacificamente democratico 
della società argentina, ess,-
non devono essere sottova-
lututc. 

Bisogna innanzitutto pre
cisare che Juan Peron e un 
uomo politicamente abile 
ed accorto, il (inule nono
stante la sua origine mili
tare e il posticcio grado ih 
generale, lui ben poco in 
comune con i dittatorelli in 
uniforme succedutiti per 
decenni alla direz'one di 
questo n di que l lo .stufo la
tino-americano. 

Gli sfrati ostili d Peron 

dizi prese possesso della 
Casa Rosada, ci fu un pe
riodo d'interregno d u r a n t e 
il guale gli uomini della 
r evo lu t ion hbo r t ado rn . fjni-
datt dall'ammiraglio lioias. 
pi» che (fui pom-nilo A r u m -
buru. presero una serie di 
misure che avrebbero vo
luto far passare come prov
vedimenti di normale am
ministrazione. Il periodo dì 
interregno fu breve, duro 
apfìcna due mesi, ma fu 
siitliccnte a rendere gra
vissima la già tragica si
tuazione economica e l'tnan-

, zinna del paese. Tra l'altro 
vennero iniziati grandi, di-
spendiosi lavori pubblici in 
parte mutili e, comuiupie. 
non urgenti. Si assunsero 
pesanti impegni con l'este
ro, si fecero assurde spese 
d> carattere militare: 

Come si v mosso Frondi
zi durante questi jirimi set
te mesi ih governo'' F' ]>oco 
dire con caute la . mentre più 
coatto sarebbe dire cow in
ce t t e / / . ! . /-iì ]>olit!ca da lui 
sepnitd uni ( indura ni u])cr-
to contrasto Col suo stesso 
prof/rumimi. ora t en tar t i di 

realizzarne clandestinamen
te qua lche pun to . 

Veniamo all'ultimo episo
dio. a tinello delle tl-mis-
sioiii ilei vice precidente 
Come:. 

Alessandro (ìotnez. al 
momento di dare le d'niis--

B l ' F . N O S A I K K S : il p r e s i d e n t i - a r g e n t i n o rrotii1Ì7i a s s i e m i -
* m o n s . M a r i o / .antr i , r . ipp re s e n t a m i - d i p l o m a t i c o d e l V a l i c a n o 

furono e sono j grandi pro
prietari latifondisti (la co
siddetta aristocrazia vactt-
nn ) i rappresentanti della 
finanza e dell'industria le
gati al capitale straniero.\ 
una parte dell'alto clero I 
Peronisti sono rimasti: la' 
massa degli o p e r a ' di re-, 
ccnte formazione che titilla, 
campagne si trasferirono ui\ 
città all'epoca della politicai 
di industrializzazione p ia 
tii nYafa; la stragrande mari-; 
Qioranza della hurocrnz'tiA 

r-<piasi tutti t liivorctor 
(ionizzati m ipici smdacttt 
clic raggui n ;crn 'anche s, 
in parte solo apparentemen
te ) la loro mccig'orc. t >rzi 
r influenza proprio duranti 
il periodo dd'a d'tta'ara 

Selle prime elezioni po'r 
tiche. quelle del 1957 e',. 
ndero la vittoria de' ra-'r 
cale del pueb lo B curii-
lìi'hin sul radicale mt i .u i 
pulente A r t u r o Fntnd'Z'. i 

sioni , ha reso noto un lim
ilo documento che è un ve
ro atto di accu.-a. In so
stanza «'(/li fa capire ili aver 
dovuto lasciare il suo in
carico dopo esser jullito nel 
tentat'vo tìi portare Fron
dizi all'esecuzione del pro
gramma dcirrCHI. Vu'r la 
pena ili riportare qui alcu
ni pas.-i dell'interessante 
documento stilato ilal (io
nie:. 

Grossi contrasti 
Capi ta lo R i a m e r ò : e Voi/ 

nnfm preqiudiz; contro ;! 
eapita'.e stran'ero pero ri-
'end » e1,e 'l governo non 
!"i f ; i . ' s'''iippare la propria 
•'•njifca eontiindn tirn'cu-

tl co. ld-e vincitore fu 
o ;>art:do h! 
' '? partito (}i coloro che 
ord ine (fi Pe ron . vnta-

h'nnca essendo 
rorr.vjj di pre-

rea, 
del' 
d'rc 
per 
roiio sci cibi 
vietato n- ))• 
senta re un loro candidato 
ì.c schede b'enche m (jueUai 
occasione. l'irono ili granì 
Innari 'e p'ii numerose che 
.e r-:<'co'sero da''e urne.', 

' da credere c'r.e un r - - ' 
':'•> s'ni'le - ' sarebbe ti' 

•>;- > reais'ra' > ,<>'. a la v - : 

• ; delle i ' V : m n ' del 23 
).;>r:<>. Peron a-'-n aves.-c. 
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vani' al -nnor pr» --"i/<''ife 
Frondizi l'urgenza d; tor
nare alla V I ' F <Yac'nentos 
Petroliero- F'scalei • riez-
z- necessari per ir. 
care la p ò , ' ; f r a j 
che e ne} p r o n r -
nostro parrt-t ( 
se il paese ile ve 
contratti con /'.- = ; 
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engo clic idi contratti dch-i 

Jxitio essere p r e t v n f i r a n i e n -
te discussi e quindi a p p r o 
dati o no dal P a r l a m e n t o >. 

Ecco i principali contra
sti tra Gomez e Frondizi. 
Ma la crisi argentina non 
.si r iduce a tpic<to. I con
trasti sono ricchi di sfuma
ture. 1 qruppi politici e le 
forze «' i" <> n o m i e h e sono 
estremamente spezzettati e 
divisi. Per esempio no,, s1 

può indicare come elemen
to reazionario ;,» forze ar
mate in Morco. .s", dice che 
la marina sia tìloinijlese. 
l'esercito filoamcrictino. la 
aviazione conservatrice II 
poi ci sono le varie tlvi-
sioni tra gli stati magqion. 
gli ufficiali, i sottutliciali 
e l'ia d'cendo Se >i può 
parlare in assoluto d' bor
ghesia rcaziontiria perciò-
et sono lari)ht strati tli bor
ghesia nazionale e i)i"(jres-
sisfa. 

Futuro minaccioso | 
//Ar<jenfi/m e pae.'-e c r r e - l 

trato. sottosmluppiito che 
possiede pero immense ric
chezze. Con una popoluz'o-
ne di appena venti tnil'om 
di abitanti, possiede mi
gliaia e migliata <// ettari 
ili ottima tenti che riman
gono incolti perchè ai lat'-
foudisti no,,. intiTc.sMi tra
sformarli. I a piccola 'pro
prietà e quasi ineristi nte e 
dove esiste è miserrima. I 
proprietari terrieri, p e r 
contratto, proibiscono (;(,('r 
affittuari e ai mezzadri di 
coltivare la terra. 

Sci programma elettorale 
dell'l'CRÌ. grazie a! tintile 
Frondizi fu e le t to p re s iden
te. era prevista una p / o -
londa /'((orma aprar ' i i /•'!»-
beni', in ipie^ti mas'' •' tv-
ccrno non ha tuo.- M» ,.' ;> u 
piccolo passo per avanzai e 
su (il/ella strada. Ma c'è tli 
più. L'Argentina è ni prati
ca una confederazione. ì.o 
Stato di Buenos Aire.-. 
grande quanto l'iilul'ui. è il 
più popoloso e ricco del /a] 
in te ra repubblica Alla stia, 
testa, con /,. elezioni del 2'A 
febbraio, venne eletto un 
uomo sinceramente tlemo-
cratno. il dr. Alenile, che ha 
tentato di tener fede al pro-
grammti radicale di rifor
ma. Perche non è riuscito 
fallirà nel suo intento'.' ì.o 
Ita dichiarato lui staso ini 
un discorso tenuto recente
mente per spiegare come 
un provvedimento ih e sp ro -
pritizione terriera non ave
va potuto essere eseguito. 
< Noi iii.'iinhiintiio il no>tro 
m . i f n L i t o d i c - p i o p : i . i / i o i i c 
- - lui raccontato Alenile — 
con t ro il liliale miei venne . 
una ;un!i.i*c;,it.i >tnmie»:i | 
Pressioni furono ese rc i t a t e ' 
Mil P a r l a m e n t o e per*-.no, 
sul (,'nvci'ii" » Di t;un'e am-i 
(lasciata si frattura' . ' Ale,-?-' 
:/e lo lui tlctto ape r t amen te" ] 
I."S p i o] ) l : e t a I li >.s i l e es . l - . 
l i e r r a s leS'.deii eli Insila
te r ia . » 

ì.'Argentina possiede una 
industria leggera l'v'.up-

ant in iper ia l i s tn ad abbassa
re la testa, a rinunziare tv 
principn per i quali ini pur 
combattuto 

Juan Domingo Peron. la 
vecchia volpe, rimasto per 
tutto ques to tempo in pa
ziente attesa, dopo le dimi<-
s 'om (/[ ( l omer e dopo la 
i a n n o n e dei 21 a U'ashniq-
fon. ha, per la prima volta. 
parlato con foni dec i samen
te antifrondi/ i .s t i . P e r r ' i e 
Peron può affermare oqgi 
che - secondo lui - il (inver
no rVoridirj no»! li/, pin di 
sei mesi di vita e <''"" in Ar
gentina la (j!icrr,i cii ' i /e sa-
icbbe prossima'.' Per gli 
sfe^-f mofim per t tintili < 
e >mun>sti sci'vono sui loro 
giornali: * V.\ ina ino il c n ' s . 
.-al\ ìanio '1 paese dal la 
i:iU'!ia e ì \ i l e ' C re i amo una 
ampia uni ta di popolo e di 
e.overno per rea l izza le -:1 
P 'o^rarnnia di l iberazione 
ii ì / < m a l e ' t 

\e! settembre del tlKiCi. 
mentre i militari nittragl'a-
vtino la Casa Rosada. a Pe

ron fu avanzata la propo
sta di armare il po{)olo. i 
sindacati, per difendere il 
rcjiinie. tigli preferì fuggi
re e riparare su una can
noniera paraguaiami. Le 
«fesse prospettive s' pre-
s-cnttfio al teorico democra 
tico e an tunpe i . a l i a t a Ar
turo Frondizi. ma in torma 
meno drammatica e jìcren-
toria. 

Frondizi è ancora oi tem
po per evitare il caos, /a 
p i /er ra ci mie. ij r-foino di 
Peron. Basta che cab non 
dell'ex dittatore H,;std che 
comnu'tla lo s-few er rore 
egli abbia f i d i , e ; nel po
polo. Ma. per poft-r-i guti-
tliuinarc tale tìdueui e ne
cessario che etili attm il 
jìroprio programma e ' e i ' o -
rt.lc: che real'zz' la i •>•>>•-
ma agraria, duenthi ;,• nc-
enezze nazionali l'i pe'io. 
ho in prim,t fi/ouoi, pro
muova la rcti'c indipemlen-
z : c(oiiomica e p i/-tica del
la nazione. 

U I C C A H I I O I ( » \ C . t » M 

I passatempi di Liz 

nr . \ I :KI .V I I I I . I . S — i:iiN.ii.t'ih 
"MiKc H. ini .o iof f a l l a f ine ili un 
de l l a n t a n i " I l id ie l ' i s l ier , col 
In ip i e s t i u l t i m i t e m p i 

T . n lor e s c e da l la ras i di 
e o e k l a i l . 1'.' in c o m p a m i i a 
(p ia le 1.1/ si » e l le s p e s s o . 

• T e l . foto» 

LE PROMESSE DEI PRODUTTORI E LA REALTÀ' DEI PATTI 

Restano nel cassetto i sogni 
dei migliori registi italiani 

Le « public relations » dei magnati nostrani 

Pietrangeli costretti a rinunciare o a rinviare 

del cinema — De Sica, Visconti, Fellini. Antonioni e 

i films progettati — Il fenomeno della emigrazione 

Da che inondo è mondo, .sa
pevamo che fra critici e prò 
dut toi i . uomini di cultura e 
mercanti non è inai corso buon 
sangue. Di diradare questa 
convinzione si sono preoccu
pali <lue ira i inau^ion prò-

i dottori italiani, i (piali hanno 
I inaugurato l 'abitudine d'invi
tare a pran/o, in gruppi rn;o-
rosainente separali e accorta 
mente suddiviM, coloro che 
scrivono sulle pagine dei prin
cipali quotidiani borghesi e dei 
pili importanti rotocalchi at-

i torno alle questioni cinemato-
I uraliche. In genere, il prcscol-
I to viene interpellato da una 
•garbata segretaria, la (piale, al 
telefono, con voce vellutata e 

(cortesi convenevoli, raccoman
da di par tecipare all 'amiche
vole intrat tenimento, che avrà 
litoj-o nel r idente scenario del
la villa, in cui abita il grande 
produttore. Qui lo at tenderan
no alcuni colleglli, stupiti «pian
to lui dell ' improvvisa espio 
sioiie di generosità e di spi 
n t o cameratesco da par te del 
solitamente irraggiungibile 
pre-niente della imbattibile so 
vieta cinematografica. 

L'anfitrione 
juitas durante i' rctrme di'. Il nostro anfitrione arriva 
Peroni ma r (piasi de' tut to, a l l 'appuntamento, un tantino 
priva di industria pesanti 
Frond'Zi. come ebbe a di 

industria p 
come ebbe 

ci,-arare anche in una in
tervista concessa a/f '1 'nita 
all'indomani dc'le c!czi->ni. 
affermo che il n i / w o (inver
no si sarebbe T?IO-?-O r ap i -
damente per affrontare e 
risolvere tale carenza eco
nomica. In questi .veffe m e -
s \ invece, nulla e cfnf»» filt

ra (piclla direzione, l'erto 
eh 

La r'-pn<ta e data dalla 
riunione tenuta '«» scor- » 
dn-a."sefiV novembre frale 
a dire appur i lo n.'t per iodo 
p:n acuto della crisi politica 
argentina e mentre al vwe 
presidente (ìomez erano 
imposte le d»???i--«ror?' attra
verso le ordina' n o » eom-

plessr manovre) a W'asìnng-
t->n. da parie (b esperti del
l'economia e della finanza 
dei 21 paesi del continente 
americano. Riunione alla 
(piale partecipavano, natu
ralmente. gli Stati L'nitt 

Il cosiddetto comi t a to dei 
v e n t u n o , istituito per incre
mentare i mezzi con i quali 
favorire la cooperazione tra 
gli stati americani. Ita, in 
sostanza, r'csumnto la vec-
ch-r. po'-fra imperialistica 
(/."/-;"• '1,'cs' -nent' pr-vati 

Frond'Z- .-.-'ribra :n ulfi-
n?a (inf?' ,;? essere pronto. 
lui. il teorco de la I.M ha 

r i i i i n ra da creare nel pae le
se una nuova agnazione p " - j 
litica che sconrìnne<se d>v--l 
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CON « LE GRAND DADAIS » 

P o i r o t - D<*l|M'c*li v i n c o 
il P r e m i o I n l o r a l l i c 1 

in r i tardo. Invita a tavola i 
cinniiien.sali. dopo aver offer
to un .Martini sorseggiato sulle 
ali di generici discorsi circa 
la dura vita che at tende «pian
ti lavorano, oggi, nel cinema; 
quindi, in attesa delle porta te . 
il discorso spazia oziosamente 
nello scibile umano. Si parla 
di tut to un po ' : la recente vit
toria della Roma, la \ i s i ta del 
io svia di Persia, il del i t to Fe-
naroli, finche, man mano che 
i camerieri portano le vivan
de. la conversazione ral lenta il 
r i tmo e si disperde in futili 
divagazioni meteorologiche 
e Commendatore, azzarda un 
critico al quale gli occhiali 
attribuiscono uno s tampo se
vero «• profe>.sorale. che co>a 
pen-a di un film ispirato a 
Quer pasticciaccio brutto de, 
i in Mrriilin>n'> Sa, quel roinan j 
io scrit to mezzo in dialettoi 
romanesco? ». 

«Conosco, conosco, in tcr rom 

a t«irto trascurata In ultima 
analisi, il p ran/o consumato, 
la fatica del convcr.-are. gli 
oneri pecuniari del simposio 
sono inconvenienti inevitabili 
e r ien t rano nel bilancio e nelle 
previsioni degli esperti in pu 
blu- relations. 

Zanitck, Thalbcrg, Dorè 
Sehary, Stanley Krainer sono 
in cuna alle meilita/ioni del 
nostro produttore, ma allorché 
egli e chiamato ad effettuare 
una scelta, immancabilmente 
le sue prefereii/e cadono sulla 
solita storia cucita con bulli, 
pretini affabili e .scalpitanti. 
prosperose campagnole, mare
scialli bonteinponi, 

AI regista deluso, nel corso 
di un pran/o cordiale, il hi;; 
confesserà che « si, devo as 
solidamente realizzare un film 
con te. ma adesso non ho nep 
pun- una lira. Anche la ea 
micia ho impegnato per con
durre a termine /Verone il ?/m-
tricula. l'arnia mia, alla pros
sima ondata, gireremo insie
me un film da festival, lo giuro 
sulla buonanima di mia mani 
m a » . I n film che, la storia 
di questo quinquennio lo prò 
va. non apparirà mai sugli 
schermi Dimenticando che 
Kramer, Sehary, Zanuck e 
Thalheig hanno sempre alter 
nato a una produzione deco
rosamente mercantile opere di 
impegno culturale e artistico. 
dimenticando che la Metro, ac
canto agii innumerevoli Ben 
/ /nr e L'albero della vita pone 
film quali Sei fango della pe
riferia, Il seme della violenza 

e (Qualcosa che vale, il pro
duttore che si adegua esterior
mente e fal.-amenle ai dettami 
hollv vvoodiani lascia inoperose 
valenti riserve intellettuali. I 
progetti che rivestono mi cer 
to interesse, è materia di ero 
naca quotidiana, naufragano 
l'uno dietro l'altro Pietrange 
li rinuncia a Le chiuccliiciatc 
perche non riesce a trovare 
qualche milione per coprire ì 
costi di lavorazione; Antoiiioiu 
scrive la sceneggiatura di Ma 
i n i . M I I , m a , ,iìì.i l 'esa d e i ( l i u t i , 
deve accettare di pol lare a 
termine Sci segno di litumi, 
Vittoiio De Sica e Cesare 
Zavattini. nonostante la glo 
ria che hanno recato al 
cinema italiano, sono co 
stretti a rinviare l'inizio «li 
Alle ore 1S comincia il d'in 
dizio universale, dato che non 
hanno a disposizione i ..00 un 
boni occorrenti per allestire 
un film costellato di divi ma 
anche di buone intenzioni ar 
tisliche; Fellini e entra to ili 
collisione con De l.aurentis 
per La dolce vita: Visconti ha 
riposto nel cassetto Rocco e i 
suoi fratelli, (una s tona del
l'» emigrazione interna ». una 
vicenda moderna e realistica), 
mentre la ditta che aveva an
nunciato il film promette una 
spettacolare pellicola, a sfon
do europeistico, dedicata alle 
strip-tea. e girl:, le (piali si 
esibiscono nei locali notturni 
romani, londinesi e parigini; 
Comencini e Soldati si tra 
stallano con commedtolc di po
co conto, vi-to che nessun prò 

dottore accetta di esaminare i 
loro progetti più impegnativi 
A chi nini è disposto a scen
dere sul terreno del compro 
messo, triste regola imposta 
dai i>it>tluccis nostrani, non 
rimane che emigrare, ;diiieno| 
temporaneamente, come Ita fat j 
to De Santis. oppure chiudersi! 
in un preoccupante silenzio. 

('attivo (/usto 
Intanto la macchina del cat

tivo gusto macina il meglio di 
una copiosa let teratura cine 
inatografica costituita a base 
di 7'nppe. fnjipe intuisciti, l'i • 
potenti più di pinna, Tatò.'F.va 
e il pennello proibito. Il pa 
tirane delle ferriere. E stando 
ai risultati che conosciamo, 
malgrado le strombazzate pre 
tese di spregiudicatezza e di 
modernità, i big non muovono 
an dito per aiutare il buon 
cinema. Parafrasando un cele 
bre motto di Clémenceau, si 
sarebbe tentati di affermare 
che • il cinema è cosa troppo 
seria perche sia affidata alle 
cure dei produttori ». Se di 
ciò si rendessero conto gover
nanti e legislatori, forse qual
cosa di benefico e di salutare 
potrebbe anche nascere da una 
situazione assurda e guasta. 
che getta una luce coloniale 
sulla cultura cinematografica 
italiana. 

Altrimenti non resterebbe 
che dare, con una legge volu
tamente sbagliata, la degna se
poltura a un cinema entrato in 
agonia. 

M I N O A U C . r . N T I K R I 

RIVISTA 
DELLE RIVISTE 

La storia insegna 
Si è conclusa, col n. 4, lni 

prima annata deliri Rivi«la «to.i 
rira del «.orialismn. /."' un cn.so' 
inlcrrssimle. La rivista, dirvi., 
In da due giovani siiulinti mar-\ 
xistì milanesi. Luigi Cortesi^ 
e Stefano Merli, lui già falla' 
malia strada, .si è affermata. 
per la sua serietà di ricerca,* 
ma questo .sarebbe ancora iL 
meno. (Uà che fa della rivisiti* 
un caso interessante è che esa 
.sa è .sorla in un momento in 
cui tutta pareva andare «of/nj 
il .•(•Brio </i'//ii u rri«l dell'ideo. 
lapin », in i n i spuntili uno uno 
appresso all'altro i periodiri\ 
nU'inscunn della reiisione del\ 
marxismo, in cui era obbli
gatorio arrenare come un 
litigata - e qui asse.stnrvisi 
paghi (Iella propria u spregiti-1 

(licalezzn » - - il consigliti nie.< 
todologico di Marx di u du-', 
lutare (li tallo ». I 

La rivista non ha certo rap-
presentato, di per sé, un « imi. 
ro i> contro cui si frangessero 
i marosi deU'intiuieliuliite re-

. . . . . • i 

l'Minrmnr; .«.i e assillila, tnt'e-, 
ce. un compilo che già sta 
dando l .suoi frulli. Ila messo 
alla prova, sollecitinola <ori, 
coraggio la collaborazione più' 
ampia, rischiando un'etcrago-. 
ncità che in parie le lui anche 
nuociuto,' una serie di forze 
culturali su un terreno clic non 
/ o \ s e (fucilo ("ferini delle 
(i istanze » delle » domande 
prime ,\. del <i tliscorsn sul me-, 
lodo*: sul terreno più arduo 
"in poi / rumimi» di una riccr-, 
cu storica che seriamente aiu-l 

tasse it iiifrriircfiirr i7 / u m i l i o 
ci»/ presente, e questo con 
quello. Ila afferrato bene lo 
spirito della lezione grani
si l'unii, in brei e j 

/ tlne cito ani dilettoli, sin 
curi contributi personali note-
ioli, sia avvalendosi ili una 
buona rosa ili collaboratori, 
hanno cercalo di cogliere nel. 
In storia dell'Italia poslunitn-
ria quei natii di problemi che' 
.si vanno sriogliemlo ora. ifliei 
momenti critici, quelle figure. 
quelle questioni poìil'u o-clillii-\ 
ridi In cui illuminazione sto. 
rica è imlispcnsahilc perchè 
ogni quesito non venga for
mulalo come se /mw'irtit al pri-i 
ino uiorno della creazione : e 
allora, per fare esempi, il po
sto di Turali e della Critica S u . 
e ia le Ira il /{/suri nn, ilio e i 
rimi! i capitoli dilla lolla ili 
classe, postisi dopo l'I'ailà. tra. 

.liberalismo e sui inlismo ciiu*,.-j 
In reiisione ilei marxismo in 
Italia nel periodo della Se-I 
conila Intemazionale; lo *.ii.' 
lappo politico e ìdenle di 
(Iramsri giovani' collegato con 
In crisi del positii ismo. ibi 
un lato, e del sistema gioiti.^ 
tiano dall'altro; e poi ancora.' 
il pi-riotlo del fu inni dopo'. 
pileria t sia allraver so un'in-
tingine delle origini di-I fa
scismo e del popolarismo, MU' 
coglientlo sul sorgere quelle 
i orrenti intellettuali antifasci
ste < he si raccolgono attorno 
a Piero (lobi-Ili I lino agli 
aspetti e ai tnmiienti p/ri re., 
i enti della lotta del movimeli-! 
lo operaio e socialista. Irta' 
sezione detta rivista (» (lampo 
tli Marte ») è poi detlicitta al 
dibattito più ninnile di curai-' 
Ieri- tenni o-pol'-tico 

San è un caso che lo Wur-
zii pnrl'n olnre si sia volto e 
impiegata attorno a tfttei rmi. 
meati lite si-aiiiinii altrettante' 
tappe della <m ledi i i iuii i i i i ib' e 
del movimento operaio. /*»•»-; 
M'IIIIIO «//iì lotta tra fascismo r 
aritifasi ismo. la questo quadro 
si o p e r o du pilrfc degli studiosi 
una .sutura di certi vuoti che «.i 
e r a n o creali, sulla formazione 
itellr generazioni, su Turati e 
Salvemini, su (Irnntsei. sii (lo. 
betti, .su Rodolfo ilorandi e i 
gl'illuni suoi coetanei. La ricer-^ 
n i ha infatti seotnbralo il ter-' 
reno da ipiella noiosa diatri-' 
bn che pi-r ogni inducine rena 
In contrapposizione tra « miir-
vi.smn chiuso » e « marxismo 

Sfurienti d i e 
per avvi*e <r/f# 

scioperano 
insefimmti 

VIVA -

Chicli 

li »-rie d i 

senza 

casi impre»--miini ih 

nule — I l ( r o w r i n i 

»• - e . i i u l a l o - i —- 3 0 0 0 a l u n n i 

e i i - l r u i - e r e d i f i c i all»^ M i o r e . |« 

in 47 cla-»>i -— 

• HMin* li aff idano 

1400 alunni di 

ili; i scuola la 

delia 
< I.e 

-i a t l 

'/: 
ni T<1( 

i. i 200 s tudcnl-
ine s laccata del 
da Vinci » di F r a -

liauno 
d e l i N o n 

: , i / : o : i ( 

sc iopera to ai 
e ra la pr ima 
ne e redi a ni 

- i.i 
<h. t 
p-e 

ala l 'u l t ima Quel lo che) i ""in.d< 
le 

pc il produt tore , ho Ietto il 
libro di Pasolini. Peccato chej | ' "» ! P 
sia zeppo di pa ro lacce Sem- : n ì : , f < 

bra scritto apposta per .Mau
rizio Arena e Renato Salvato
ri. Se non ci fosse di mezzo 
la censura... Con qualche t a l 
glio e un paio di cambiamenti . 
credo che. pero, ne potremmo!*™'--1- f •'* Y'1"1 ' h r e ( h e •' 
cavare uno di quei film, M, che i n - : ' - t M , 1 ; ' n -«pertura 
fanno vanto ». . j-cu-.!.-. ah 

Ì ( i i i ' - . - l : 

:i<iil il S I . | K I ) , , \ e \ ,i la M n u 
la d . S i I ' O i t a ! ' . m a ' ' t / i i e - t a 
»• 1., <|< l U i a n d i (Me l i : g è da 10 
a -n i i a q u e s t a p a l l e . P e r a -
v i re u n a r i - p i i - t a b a s t o s f o -
!•! ai»- la » <i ]I<- /nme d i u n 

n ftt<" e d/ 
• g i n g i o r n o 3 
a p i e i i i . a l l d . i 
d ' inv e r n i 

c o n Ce: 

l a . o v( 

>'*••. .-. f .u in-• ' . i ' o t t a 
• 4 i b i l o n i e t n | A ( "os 
i e r i t o r n o , e j g e n i t o r i . 

. ' .L ino p e r il p a e s e ' n i e n t a r i 
i s c a l d i n i d i s t a t i l o - j spor t iv . o, 
CI.le b.T . n e l l e X l b . l t - ' t o l . i n i 

I.i s< i t o l a :'.\l 
n / . l S; s o n o 
I . e a u l e d e 
s o n o n e l 

for.-.- n e g l i 
i o r r . d o r i . o 

•ar.,1 
ni i 's .s . j | 
Ile c-I—j 

( .unpoj 
sp-.-li.i-l 

i h: s a 

m e s 

Per cortesia, il critico non; 
raccoglie né fa r i levare il ma j 
lintcso in cui è incappato Io( 
ospite d'onore. Nel d is t ra t to 
consenso, intanto, la conversa
zione scivola fatalmente sul
l'ultima pietanza servita in ta
vola. Improvvisamente, fra un 
boccone e l 'altro, un 'ombra ve -
la la fronte del produt tore , che ' 1 1 "^- ' 

l; :n.— 
i v c \ ' i n o fati» 
re a a . ' i 'o. u n 
e z . o n e C o m e 

• d i q u e s t i u l t i m i d u e , t» 
l a l l . i a p e r t i l i . i d e l l e ! 

s c u o l e m p o i . !.,(. p r o v i n c i a «li 
B a r i re. i . -tra c a s i n o n n . ' -no 
( l a m o i o s j 

A P » . l i g i ' . . n o . Ki(,0 -«oJ . , r ; 
f a n n o t:»- or ' - L-:<>ri:-iIi»-r*- d; 

'« lumi! i n t e r e s s a * ! I l e z i o n i , n i t r e t u r n i A P a n 
c i t t a . 1 0 0 0 s t u d e n t i s o n o 

la in il 

a n o q u e s t i s t u d e n t i e 
de l lo : un ingegnante 

li I e i l ' - e , imo di m a t e m a -
.ca-!:s:ca. un terzo di s l eno-

«lelle 

zzate 
K <!.. 

Firenze 
l ' Is tmi ' 
fico >. 
(il S( l o 
s ' .a inp. i 
n o t o r i e 

b 

-i i n l o p e r - i p e r 
guarnent i non; 

fino a «pici, 
solo giorno d i , ' - ì de l l ' I s tmi ; . . mag:- ; r . , Ie 
se non b a s t a - - ! fili a lunn i del Liceo * Orazio 

- e . m o l l i d i 
d o v r e b b e r o 
q u e n i a : - d 
r.'i. v anno , 

Flar , n o n b i n n o quei ragazzi enei r ' • " " ' " 
q u e s t ' a n n o fre- j -'n.uiTi. -Sf-mpie a Bar i . .•••«.-;•<.<•.,„.„ 
q u a r t o rag ione- e l emen ta r i di \ la K a v a n t s . i j , 

la d u e mesi inii-|> 2000 w ritt i s..n.. a c c d l , i n ! n : > 2W 
I- I T ' nle 

I' 

d a v a n t i alla 
.'!' 

no'iì'-r e»;. 
r-ia-s'c. r.rgcnV-
\<t l'i-ente crrde-
ipert. :n regime 

ìcrlà p i'-''Ca e f.nda-
di n-lior.: il' lavira-

l'fa sciati 

io 
• 0' 
rei 

an ir.'a 
ne c.iiu_ 

tlto n- f o n 
a": uni-

t'iulacalisl!. Artu
ro Frondizi Congwsto una 
strepitosa vittoria 

Dal 23 fehbrrro ci primo 
maggio, date in cui Fron-

p . \ : - : : t ; i :-. — r. p r . x i ; -.-r.. -
..t- .r. ? r.» .i-.."---.n.. pr« m. ".-••-
*, r r . : r - . - c e - . . •• .-t;:-,i ,-,--.-•-
zr...'ì a Bvrir^r.rj P o r o t - I x - : -
p*?.n ;•!•: /-•- grcr.i dada-.s 

I: Preni .-». c h e «̂  r.-«^rv- ,,;.-> 
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- 7. '•••• ì . v : -v .* 
T.Ì 7 v . . l . co; . l 
UT e l D'A.i:-n 

Il \ .:.<.-.'.>r«-
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Il Premio di poesia -
della città di Firenze 

FIRENZE. 8. — Ozi-., in P.,-
:,.zzo Vecchio, è avverai: i 3". 
a?50iir,az.or.e rie". pren.:-> ri. 
poe.-i.i - C.ttà di F : r t r7 . - -
jiur.io a*.1..-» sua q m r l ì « l .z . i -
r.e A Carrubo Sbsrbriro e -• ." 
a-.-ecnaia ia ir.ed.isii'» d ore 
~C;t:à di Firenze- . Il premia 
di hre 400 0«00 »> stato d.viso ex-
zcquo. tra i dee giovar.: poeti 
I.arr.bt^rto Picn.itt; e Rnmellr. 
Rondi AV/orl-tore Rehe'.ÌTo è 
e n ' a s iT.buita la Copp-. d'Ar
gento 

insegne pen-ieri riposti. • 
no prefK-cupato. ammette 

<1 
Scuola,1 19 
M 
a 

ri 

la - . - • • • 1, 
I.ollo sta ingrassando. Ho una i , : «i-'<'~' 
parte tagliata apposta per l e i . ! " ' 1 1 "" ! 

ma se mi aumenta di quat t ro! 1 ' 1 

o cinque chili, sarà un vero! mai l ina davan t i alla scuola 
disastro ». 

r anz i < 
• - i - ' a d i 
f . o » *.0 i l . . - t . l l l Z . O l 1 . - , 

( l.i--r- .nancaii te . F 
-o l t an lo i g.ovani 

a-cati ad a n d a r e ogni 

Alle quattro, quando il ban
chetto, immerso in una atmo
sfera opaca e sonnolenta, ac
cenna a terminare, una strettajKoma 
di mano suggella il breve ma' 
intenso incontro, lasciando ne
gli invitati, leggermente appe
santiti da una laboriosa dige
stione che aiuta a conciliare 
il diavolo con l'acqua santa, 
l'impressione di avere final
mente cementato un'amicizia 

c ; sono p u r e giovani che 
vengono ogni m a t t i n a non so
lo ria Kocta P r io ra e da a l t r i 
centr i v .cmi . ma pers ino da 

ov e non sono stali 
.uvo. t . .dia .-ede cen t ra l e del 
« Leonardo da V.nci ». per 
mancanza d; post . . 

In o rd ine di t e m p o , quel lo 
che sta succedendo a F rasca 
ti è u n esempio di quel lo che 
sta succedendo u n po ' da 

u i l e m t re turn i Nell'e-ii-
. i ti« i o n o n < i - o n o m l ì - - ! , e d<>\ >• 
. ! e - I - t o ; ; o s o r i n ;,. - i c . i l . i l l t !, n o n 

! ( ! - o ! l o . iVVol . ' . i . 1 : . v.i- p« r-
s .an»- . n e r n o u . I . , n e . i r m . u i . . 
n e l , i ' . . ìu i i f . 

Anco ia a Bari . a l l ' I s t i tu ì . 
< Balil la > 3000 a lunni 
no a l t e rna r s i m 47 au le , e al 
« Mazzini > 1500 ragazzi do
v r e b b e r o i m p a r a r e in 24 au -

i c i e r i . 
Ih* P u . ' I . e p i s s i a m o a 

l .a < s e c o n d a K > d e l 
lo * L o r e n z o ;l M a g r . i -
a f u r i a d i p r o t e s t e e 
)>' r:. di t ,n .p 1,'ne di 
. »• I I I I - I ila a farsi un., 
la : infat t i , fino all 'I 1 

5 C ' " " ' novembre scor-o non aveva 
aii-l f requenta to un sol.i giorno 

.Stnipr." a F i renze . i 1200 a-
lunni del * B e n v e n u t o Cel l i -
ni » sono ospit i de l l ' I s t i tu to 

< Due,-» ÌY Aosta > 
«pienti 12tK) del « ( V i b 

ri: > 200 non v a n n o n 

v e d i a v o l o 
p e r a u l a , s e 

i: < 'm.im.ir.- i 

m a ; : 50 r. igaz-
cosi pò--,.:>.(.{ 

i p i e s t ; In, a!: I 
S i e d o n o in '.re •• q u a t t r o p v ; i 
l i . i r i o i , e s c r i v o n o c o i q u . i -
d'-ri'.". s u l l e g m o r c h i a A P . i - i 
l e n i " , la s]( ij.-il.i d i a v v i a - ' 
m . r . t o i V i t t - T . . . F . r r . a n u e l e •'. 

.":.• 

i n - e -
rdle! 

seno!. 

ì -noi ìifou a lunni sl ip. . ; . 
in 10 aule A Ragusa, anco
ra :n Si i i l ia . ogn: aula del le 
e l emen ta r i ai coglie c!..ssi d i 
verse . 

Non pu»» m a n c a r e nel q u a 
dro la Sa rdegna A Nuoro. 
: 280 s tudent i de l l ' avvt . imen-

Ie. Come se 
- t a sse . L is t . lu to 
m e n t o «I ne.-te» 
te . sta per essere a i b a t t u t o . ( 
e ancora non si sa dove - • - ' 
atonia re gli s tuden t i 

' p e r mancanza di a u b 
r i - l i t u t o te< n i ro (!; via llcc-

[z;o. su. 37 m.-ecn.ititi de l l 'or -
. . M I I I I I I s co l . i . - i i c i » , f . i in a p - . -

(•< t. : n p o fa f a o e v . i n o l e z i o -
j l l e S . d t a n t o 12 
| A e h . e l i . nei p r .m ; di n o -

i 1400 a lunni de l l ' I 
s t i tu to Tecnico Indus t r i a l e 
sc ioperano al comple to per 
m a m an/.-» di aule . S e m p r e a 

\ l - j t o ag ra r io professionale v a n -

devo - vend i t e 

ques to non ha- Chiet i . 5 atil<^ titilla scuola 
d i a v v i a - t M . . d o t m . « 
p e r . C o l . i t i - , s p i t , 

degli Angeli » li
no 2o0 a lunni A V i l i . 

- t e rna , nel eh..elmo, gh u l -
i- ' t im» turn i del le e l emen ta r i 

fanno setti la a Iunìe di can-
A Molfet ta , non esistono 

scuole rura l i in tu t to il c i r
condar io . I rafia/zi di 10. 1 11 I 

per tutto nel nostro paese. Male 12 anni, ma anche di sei, 

dola AI vi l laggio Celdi t . 350 
bambin i sono cost re t t i a far 
e / ione in cer t i andi t i spor 

chi e umidi da far disonore 

no a scuola m ques to modo 
!a terza c la-se ogni giorno 
la -«-conila 3 gior:;i a - e l i . - 1 

ni. .na. la p r ima ogni 4 giorni | 
A « i n s t a n o . 22 s tuden t : d e l - | 
l ' I s t i tu to * Ugo Foscolo > so- 1 

no s ta t i a l lon tana t i pe rche ' 
non p a g a v a n o le tasse t 

A Bagnoli , infine, sono, 
stat i da t i fendi non per co
s t ru i r e la scuola media «Cìia-
l'umo Leopardi » ma un ed i 
ficio scolastico del le suore 
e Piccole Missionario » che 
in tan to affi t tano i loro loca-! 
li al la scuola media «Giaco - 1 

mo Leopardi >. 
Ques to o lo s ta to della 

scuola pubbl ica i ta l iana in 
intere regioni. v. K. 

aperto n, tra dogmatismo e riru 
novnmcnlo, tra nntoritarismo • 
democratismo, mostrando co. 
me la dialettica sin sempre sta. 
la più complessa e più ampia, 
carne In cultura politica abbia 
avute dimensioni ben più ric
che, carne certe polemiche no-
t issiate siano vecchissime e vi
ceversa. 

Saturalmenle, ciò non ni-
gnifica che i risultali siano 
sempre siali in pratica cor. 
rispondenti ngli indirizzi e eh* 
manchino casi di « romanzi 
itlealogici u tpensiamo in par. 
ticolnrc a un saggio che i firn-
pare sull'ultima numero, di 
• litio Komnno, su a -tntonia 
(Irnrnsi i tra In guerrn p In ri-
i oluzione ]. in (in si nstrae dal* 
l'ambiente culturale e politico 
nel quale si opera In forma-
zinne ili-I giovane rivoluziona. 
ria), ma l'antidoto si ritrova 
nella stessa capatila della rivi
sta tli superarlo c o n l'appro
fondimento di tale tematica. 

I controprova si p u ò citar» 
uno scritto di Ciurmi Srahn su 
ii i/nrxi'uTKi «• pern ierò ror i fem. 
paranco », preparato per la ru
brica del dibattito titillale, hlssn 
è il classico esempio negai il o 
the mette alla prora la giustez
za dei criteri metodologici del
la rivista, (linnni Scnlin parta 
anth'egli dulie esigenze di me. 
lodo, net i oro ili una paterni
tà neopositivista contro il mar. 
vi s ino inteso come coacezionn 
del mollilo (a proposito: per. 
calo che Cesare tfàruM ri,in l'ali-
bia potuto considerare nella 
casistica che gli hn suguertta il 
p.i inpldet «ini alila da Einau
di, « WirrtMrrm e ncopnsìtiit-
sino i>; sarebbe .stato un bocco
ne ghiotto). Ma vi parie per 
appiattire lutto, per fare scom
parii e nel fermi ina u probte-
mittico » ogni iliriieiiMone e ri
tiri o storici, per lare il inni-
mino ini erso di una ilhiminn-
zione critica trizi in lui, il 
ii marxismo delle sole doman
de >» — per usare una jet ira 
espressione di Cases nel saggia 
i ii intinto — Ita In virtù di di. 
t eaire il marxismo delle da-
ninnile , ori hi se o inutili. 

La tirannia dello spazia et 
i tela di fare aria csanrienta 
esemplificazione del lineuageif 
ncohnrharico in cui sona im
merse le domande I bastino 
ipiesti termini: u sitiiazionali-
li't »; „ inonolriulizionnlismo n; 
<i itleologirità ». p quanto all'ili. 
limo, se non lo capile, l'auto. 
re ve In clunrisce c u i ; n impli. 
tartza responsabile di teoria n 
pratica e dei risultati prasma-
ttei della stessa rire-ca analiti
ca n) Kestininn, dunque, a que
ste ultime. La scempio che si 
fa ili (rranisci è totale, massic
cio. Se sollevate i veli del
le « esigenze » ^ m i r/r/rirn/o ri»-
minccranno a soddisfarle loro, 
ini ece di infilzarle come un ro. 
sario?) scoprite ihe la nenia « 
la .solita: isolare il momento 
del l'Il't, dei ('.ansigli e imbal
samare nella f.iNn interpreta
zione di quel momento il cor*» 
»/«•/ pensiero gramsciano. 

dosi, il (Iranisti vista nse.it-
za lesto a fronte ». diventa il 
(Iranisti ignorato o frainteso; 
proprio per questo si confonde 
il « uni r id i di egemonia con 
lineilo di democrazia diretta. 
tfiit-llo di « sui l'etii civile n con 
tinello di « *(n ic/ii produttiva ». 
si contrappongono u ah aeier-
no » gli » istilliti di aulneover-
rin » n/ parlilo, allo Stalo op,-. 
min, et e . ecc. Sori è un taso 
allora the, ignorando il cani-
mino percorso dn (Irnntsci tra 
il periodo dell'Ordine Sunvn • 
quello delle note dal carcere, 
le domande confuse diventino 
domande inutili. Tipica il ri-
i binino che fa lo Scalin ilei rap. 
porto (Irtimsci-Ctobi-iti. Dote si 
sostiene: n> che il liberalismo 
di Gobetti era » radicale e de
mocratico ». quando nache una 

' lettura sornnmrin di Gobetti 
permette tli capire che il lihe-
rnlismo giibrttnino crn proprio 
Vopposto. tanto ferace e prò. 
fican fu la sua polemica a ami-
democratica •»: b) eh* bisocna 
ilimnstrare ancora come il libe
ralismo di Gabelli fosse diver
so da quello di drnee. quando 
è stato stradimostratn e dai 
Gramsci stessa, e dnirOmaden, 
e dal t / ' irnm/r. e dn Viri,» I -«. 
Ieri, e d-tl Garin r dal Cnmrei, 
e da (rtmle Solari; r ' rlm 
(wrna-.st i ,i bn intlo i conti n i nn 
lo storicismo tli Goln-tti. qun-i. 
do Granisi i hn snttolinr.ito m-
t r, »- il i armiere « ideologico T 
dill irilTpr,-tnzii<ae storica go. 
brltinriii '/• .' Ilrsorcinientn, « 
hn respinto l-irilrr.ente senza 
una iripnssibile n ricerca rtW/a 
ii'ioà si,n<riiire » /.' parad:CTII 
fi ori, a Kohcttinno t Gramsci 
intctissat'J molta invece la 
proiezione politica di Gohelti. 
l! carattere « snctn'e -, dei erup
pi intellettuali che questi rap-
presentai 1 Tulle Ctisf che / o 
s< 'dia ieaorn hetta-nt-ntr 

l~ un esempio : se ne possici. 
'io tnre cnto altri per mastrir* 
come certe frenesie mrtndo'.s. 
lii he siano la mas, beri d- !'a 
:2n«»r<niii e co-ne — per t.ir. 
';nre al discorso iniziale — li 

• onnscenza sin r-Tililoda r*n-
s'.iorr eh-- hi R i \ ; - : a e n r i n d'I 
»r>ri.di-~rin n'i'ùa saputo op
porre a queste inerti t «-.'.'»-:lì 
rei isinnistc. p «. 

Segnalazioni 
II Contemporaneo pubblici, 

• •Itrr À un.» -crii:.» r»-d.»zii->n.j!c, 
l.i l e i i e r j «Iella redj*:.>nc- .il 
\ o w Mir J Pj-Ti-mj'». J f».->>-
P>>M!O del i l . i ì ior / i » j ; o . Nr-I. 
in »;,-»•..i numeri» J p p J r - u l 
l"in;o br.im» di i n nu . 'vo ro 
m a n z o di P j i o l . n i . che r:---
i h i - c ; u , crai tifile a n c o r j p iù 
r a r i e j i r . l 'j irr.odora di « R J S I I -
l i di i itJ ». Su Rassegna sin
dacale n. « - in \ n i . » m o Ti:.'» 
- rr ive un commo-- .» artio-di-» 
in mrm'»ri.i »li P i ^ iitorn», 
r n n i r n t j f i d n n e oltre Jt l i n > i -
ineriti n-n.ini. il j r . indr i n - e j n » . 
m e n t o un i tar io . L u c i o L o m b a r -
ili»-Radire p u b b l i c i nell'ultim.-» 
numeri» «Iella Riforma d?','..l 
Scuola un satsio a p p r o f o n d i t a 
su l la r i forma s to laMica aovie» 
dea-
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